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| nigraione © Inchiesta sul Mezzogiorno 
Di questi. giorni sono venuti alla 

luce gli ultimi volumi: « dell’Inchiesta 

sul mezzogiorno d’Italia» deliberata 
dal Parlamento e compiuta da una 
commissione parlamentare sotto la 

presidenza del Senatore Eugenio Fai- 

na e ‘colla collaborazione di alcuni 

fra i più valorosi economisti d’Italia. 

Non è possibile in brevi note ac- 

cennare' all'importanza immensa di, 

questa inchiesta che pone alla terza 

Italia nei suoi veri termini il pro- 

blema meridionale, ne delucida ogni 

singola parte ed è una vera fotogra- 

fia dello stato attuale della nobilis- 

sima terra «he fu culla di tante ci- 

viltà e che ora si dibatte nelle con- 

dizioni più miseraude; vogliamo solo 

notare che da tutti i volumi dell’in- 

chiesta balena, si accenna, si afferma 

la speranza delle redenzione per virtù 

e merito dell'emigrazione. 

L’Emigrazione meridionale non è 

certo fenomeno recentissimo: in Cam- 

pania esisteva già una notevole emi-- 

grazione temporanea per l'Europa, e 

nella Basilicata — la più. misera fra, 
le'tegioni meridionali —.una emi- 
grazione forte per le Americhe; ma 

questo esodo aveva caratteri spora- 

dici e accindentali : è dal 1881 che 

incomincia quel vero processo di spo- 

polamento che andò intensificandosi 

col ripetersi delle crisi agricole e 
coll’ estendersi 
vite. Nel 1892 gli emigranti del mez. 

zogiorno erano oltre 50.000 ; nel quin- 

quennio 1893 97 in media 88000. al- 

l’anno ; in quello dal 1892 al 1902 in 

media 168.000; in quello del 1903-1907 

in media 293.000 e nel periodo suc- 

cessivo abbiamo una media di 236009 

emigranti all'anno. Oltre il 90 0;o di 

questa emigrazione è diretta al di là 
dell’oceano, in. America. 

Dice il Senator ‘Faina nella Aela- 

zione finale che riepiloga le relazioni 

particolari di ogni singola. regione: 

«Il solo fatto dell'emigrazione an- 

che indipendentemente dall'azione 

che gli emigranti esercitano sul. paese 

d'origine durante l'assenza 0 dopo il 

rimpatrio, è stato già di per sé suf- 
ficiente a portare profonde modifica- 
zioni nelle classi agricole. i 

«Un po’ :di sfollamento nella po.. 

polazione agglomerata potrebbe con- 
siderarsi come un beneficio, ma vi 

sono villaggi di antica e larga emi- 
grazione che presentano uno spetta- 
colo ben doloroso: ‘Gase abbandonate 

orticelli trasformati in sterpeti, fami- 

glie ridotte a pochi vecchi, doune è 
fanciulli, richiamano alla’ mente il 

villaggio di Renzo dopo la peste». 

Ma la fisionomia dei paesi sì tra- 

sforma ancora via via che parte de- 

gli emigranti rimpatria e si fa sen- 

tire l’influenza dei capitali. Dopo lun 
ghe e delicate ricerche la commis- 

sione ritiene che ogni emigrante ri- 
sparmi in media 700 lire che molti- 
plicate per il numero medio di 310 
mila emigranti formano la cospicua 

delle malattie della - 

OSSIA 

sommadi 217.000 milioni inviati inIta- 
lia dagli emigranti del Mezzogiorno a 
mezzo posta. Calcolando che ogni 
rimpatriato rechi la stessa somma con 
sè abbiamo altri 122 milioni e così 
in complesso il r'sparmio annuale si 
aggira su 350 milioni circa. 

* * 

Dove vanno a finire i risparmi 
degli emigranti? Per una parte, che 

può ritenersi a circa un quarto della 

somma totale, ad elevare ii tenor di 

vita delle rispettive famiglie; per il 

rimanente invece le informazioni va- 

riano a seconda delle regioni; ma 

tutte. le forme di rivestimento si pos- 

sono riassumere così: pagamento de- 

biti, depositi presso la cassa postale 

o presso istituti locali di credito, pic- 

colo commercio e talvolta — purtroppo 
-- piccola usura; acquisto e costru- 

‘ zione della casa; acquisto della terra. 
«La proprietà della casa, eccettuato 

in Aasilicata, è aspirazione comune 
di tutti gli emigranti meridionali. E 

il desiderio della casetta. nelle adia- 

Cenze del paese natio è in essi così 
forte da indurli a pagare veri prezzi 
di monopolio, 

«Si è inoltre constatato come la spinta 
a favore dell’ istruzione venga general- 
mente dal basso. Essa è dovuta agli 
emigranti i quali, riconosciuta la loro 
inferiorità per effetto dell'ignoranza nel 
mercato mondiale del lavoro, vogliono 
che non pesi più oltre anche sui lorv figli. 

«Taluni rimproverano ai ritornati 
abitudini spendereccie ad un maggior - 
spirito d'indipendenza. ma il primo 
fatto si sprega facilmente e in parte 

si scusa, dopo lunghe. privazioni sof- 
ferte all’estero; e chi oserebbe lamen- 
tarsi del secondo? Nessuno. però ha 
potuto accusarli ceme. provocatori 
dei disordini, delle rirolte, delle vio- 
lenze contro le autorità 0 contro i 
medici, che hanno funestato più volte 
quelle nobili regioni. 

Bisognerebbe avere un'idea dello 
stato di miseria e. di pauperismo in 

cui è caduto gran parte del mezzo- 
giorno d'Italia, per formarsi un esatto 
concetto del valore dei dati su esposti, 
e delle osservazioni. riportate; a noi 
basta per ora concludere riportando 
integralmente il seguente giudizio: 

«E solamente agli emigranti e agli 
effetti diretti e indiretti dell’emigra- 
zione che è dovuta tutta la. trasfor- 
mazione avvenuta bene o male laggiù 
negli ultimi tempi, ed è forse prin- 
cipalmente da questa nuova forza 
sociale, se sapremo trarne partito, che 

si può attendere il risorgimento eco- 
nomico e morale del Mezzogiorno». 

Per avere l'Emigrante all'estero 
‘Bisogna anticipare le spese 

postali in più e cioè L. 0.05 
ber mese oppure b. 0.50 per 
un anno. Così pure bisogna 
anticipare l'importo per aver 
guide e almanacchi. 

A 

Dove non si deve emigrare 
Comunicati del R. Ufficio d'emigrazione 

per i confini di terra 

Miniere del bacino di Briey — In 
seguito alla richiesta di operai che, 
tanto nel Regno quanto al confine 
della vicina Svizzera, viene attiva- 
mente fatta da alcune Aziende mine- 
rarie del bacino di Briey (Meurthe e 
Moselle) per opera di speciali incari- 

cati, si sconsiglia gli emigranti, al- 

meno per ora e fino a nuovo avviso, 

dall’accettare inmassima, tali profferte. 

Lo stato attuale dei nostri operai 

che già si trovano in quella regione — 

per quanto concerne gli alloggi, le 

cure mediche in caso di malattia, ed 

in genere per la insufficienza di ga- 

ranzie in confronto dell'igiene e della 
vita domestica, ed in parte anche per 
la entità del guadagno — richiede 
una larga e pronta attuazione di prov- 

vedimenti di varia natura, prima di 
poter accedere alla richiesta fatta 

.dalle aziende minerarie del bacino 

di Briey. 
Si rivolge speciale diffida a coloro 

i quali espatriano per la linea. di‘ 
Chiasso: e che sono specialmente s0g- 
getti ‘agli ‘insistenti inviti degli in- 
cettatori. i 

Ferrovie del Caucaso (Russia) — Il 
R. Uffizio dell'emigrazione per i con- 
fini di terra notifica che tanto nel 
Regno quanto nei paesi europei nei 
quali la stagione dei lavori volge al 
termine, si tenta attivamente di in- 

cettare anche con profferte di viag- 
gio gratuito, degli operai per una 
impresa ferroviaria attualmente in 

corso in Russia (Caucaso). 
Da informazioni assunte dal pre- 

detto Ufficio, risulta che quei lavori 
si svolgono in regioni disagevoli e 
con Clima inclemente, e che gli ope- 

rai sono retribuiti in modo inadeguato 

al lavoro compiuto, al costo della vita 
ed ai sacrifici cui vanno soggetti. — 
Scarse sono le garanzie date in con- 
fronto degli infortuni, in caso di ma- 
lattia e di rimpatrio. 

Gli emigranti nostri sono perciò 
vivamente sconsigliati dall’accogliere 
le offerte che potessero essere loro fatte 
per recarsi a lavorare nel Caucaso. 
PVIÈSÈLANÈNVUNÉS VOS DU\É PES DE DA ODI DMN EDI EMAS EDI 

Per quelli che vanno in America 
Rammentiamo che prosegue il di- 

vieto d’emigrazione in Argentina e 
nell’ Uraguay e che non è ancora 
possibile prevedere quando esso verrà 

+ tolto, 
Inoltre coloro che intendono recarsi 

oltre oceano si ricordino che nei porti 

di partenza (Genova, Napoli, ecc.) de- 
vono rimanervi per cinque. giorni in 
osservazione prima di poter partire 
e perciò devono trovarsi nel porto 
stesso al sesto giorno antecedente alla 
partenza. ì 

Tale periodo di osservazione è stato 
ritenuto necessario per impedire che 
siano imbarcati, eventualmente, pas- 

seggeri colpiti da malattie infettive 

e specie da colera. 
Le spese di permanenza nei porti 

di osservazione non sono a carico di 
chi emigra. : 

Par 

LaguerracollaTu rchia 
I nostri soci lo avranno gi. % letto 

nei giornali o saputo: l’Italia ha di 

chiarato guerra alla Turchia. È 

Se questo nostro piccolo. fog lieto 

avesse avuto modo di poter: dir ‘®© 12 

sua opinione prima che le ost. lità 

fossero cominciate lo avrebbe fa \t90 

volentieri; oggi, a guerra dichiara ta, 

non possiamo che augurarci che es: 3® 

sia vittoriosa pel nostro puese e si ® 

risolta nel più breve tempo possibile * 

e col minimo spargimento di sangue 

italiano, 

Il governo, le classì dirigenti, hanno 

ritenuto che fosse necessaria l’occu- 

pazione della Tripolitania e della Ci- 

renaica alla espansione industriale e 

commerciale d’Italia e sono stati in- 

dotti a compiere un atto così grave, 

cometè la ‘dichiarazione di guerra, an- 

che pel timore che un giorno 0 l’altro 

le altre Potenze, come si sono già 

impadronite dell'Egitto, dell’Algeria; 

della Tunisia e del Marocco, «llun- 

gassero la rapace mano anche sulla 

Tripolitania chiudendo l'Italia in un 

cerchio..di..terro.e togliendole così il 

posto che ad essa compete nel do-. 

neinio del Mediterraneo. 

Abbiamo sul tavolo numerose let- 

tere di emigranti che ci scrivono 

protestando contro la spedizione : su 

per giù hanno tutte lo stesso tenore: 

soldi per andare a Tripoli, per l’eser - 

cito e per la marina, pei forti se ne 

trovano, ma per dar sviluppo a la- 

vori in Italia, ma per far progredire 

l'industria e l’agricoltura in Italia, in 

modo che l'annuale milione di emi- 

granti trovi lavori in patri», non cè 

ne sono. 
Altri aggiungono che le spese della 

guerra andranno molto in su: pa- 

recchie centinaia di milioni e che 

perciò finita la guerra scomparirà 

anche quel po' di progresso che si 

era delineato ‘in questi ultimi anni: 

probabilmente, dicono, verranno ar- 

restati i grandi lavori pubblici come 

strade, ferrovie, ponti © scuole e sa- 

ranno aumentate le tasse. 

Certo la guerra costerà cara e più 

cara ancora sarà l'occupazione di una 

superficie tre volte l’Italia, ma sa- 

rebbe avventato fare dei giudizi ora. 

Del resto questi emigranti che ci 

scrivono ora, hanno torto. Dovevano 

pansarci prima, dovevano far valere 

la loro forza sociale in tempo utile. 
Quando noi abbiamo iniziata l’agita- 

zione per il voto politico agli emigranti 

abbiamo avuto calorose adesioni in- 

dividuali di taluni operai, ma la 

srande maggioranza è rimasta inerte 

attendendo la pappa fatta. Nessuno sl 

è occupato di far votare l'adesione ai 

Comuni, nessuno ha. pensato ad inì- 

ziare sottoscrizioni di elettori, siamo 

rimasti si può dire soli a battagliare. 

Nelle: ultime elezioni politiche av- 

venute d’inverno abbiamo visto que-. 

sto: gli emigranti potevano influire 

più o meno in preponderanza in cin- 

quanta collegi politici dell'alta Italia, 

ebbene fatta eccezione di due o tre, 

in tutti gli altri si sono eletti depu- 

tati che sono.favorevoli alla guerra, 



alle spese militari ecc. Dunque non 
c'è ragione di lagnarsi : -si-raccoglie 
quello che si è seminato. 

Valessero i casi di oggi per norma 
dell'avvenire ! 

Durante l'estate e in questi ultimi 
mesi abbiamo ricevuto molte lettere 
dall'estero nelle quali ci si richiedeva 
ragguagli sulle condizioni di lavoro 
a Costantinopoli, nell'Asia Minore, nel- 

‘ l'Albania : rispondemrno a suo tempo, 
ma collo scoppio delle ostilità c'è da 
augurarsi che nessuno si' sia recato 
in Turchia e scongiuriamo i nostri 
lettori a non andarvi per nessun mo- 
tivo; perchè questo stato non è cer- 
tamente in grado di mantenere l’or- 
dine pubblico nel caso che la popo- 
lazione, eccitata dal fanatismo religioso 
si lasciasse andare ad eccessi verso i 
nostri compatriotti. 

It Turchia e nell'Asia. Minore — 
specie ‘suHa- costruenda ferrovia da 
Adana-Bagdad — vi sono alcune mi- 
gliaia di operai friulani; noi speriamo 
che la protezione di essi, affidata alla 
Germania in questo momento, sia 
tale da impedire qualsiasi violenza a 
loro danno, ma non possiamo nascon- 
dere che desidereremmo saperli tuiti 
sulla strada del ritorno. 

Preoccupazioni ancora maggiori ab- 
biamo ‘per l'avvenire: l’Austria è un 
mercato per la nostra mano d’opera 
che sta per. esaurirsi, la Germania 
non è possibile che accolga e dia la- 
voro eternamente a 60.000. italiani 
tutti gli anni e in questi ultimi tempi 
appunto la Turchia, l'Asia Minore e 
l'Ungheria erano le regioni verso le 

| quali si iniziava una forte emigra- 
. zione, ben pagata — se non ben trat- 
tata — sotto l'egida del capitale te- 
desco. La guerra, temiapo, troncherà 
per chissà quanti sniasio nuova 
corrente, sopprimerà questa nuova 
valvola di sicurezza per l’eccesso 
della nostra popolazione. 

Questi i pericoli e i danni ‘imme- 
diati e futuri della nostra emigrazione 
derivanti dalla guerra. — E noi non 
riusciamo davvero a comprendere 
come lo stato abbia.potuto ingolfarsi 

.in questa avventurosa impresa quando 
in Italia abbiamo oltre 20 milioni di 
campi bonificabili o riducibili a col- 
tura che non lo sono, quando c’è an- 
cora da regolare e utilizzare tanti 
corsi d’acqua, i bacini montani da 
sistemare, .le nostre montagne da 
rimboschire; quando ci sono oltre 
1500 comuni senza acqua potabile, 
quando mezza Italia è senza ferrovie, 
senza lavori di bonifica che la libe- 
rino dalla malaria, quando i morti di 
etisia polmonare sorpassano i 100.000, 
quando l’analfabetismo raggiunge — 
come in qualcha regione — il 75 per 
cento, quando da ogni parte d’Italia 
si chiede ad alta voce lavori, lavori 
e ancora lavori. 

Comprenderemo forse più tardi a 
guerra finita: ce. lo auguriamo di 
cuore. 
> © di di 

Troppo si spende per l’alcool 
Iu un anno si spendano in Italia 

millesettecentosessanta milioni di lire 
per bevande alcooliche. Questa cifra 
appare ancora più enorme quando la- 
s1 confronti con quanto viene speso 
per alcuni generi «alimentari. Infatti 
sì spendono: 

612 milioni per il frumento 
440 > »' l’olio 
292.0 »...il granoturco 
:59 dr » il caffè 

53 » ». lo zucchero: 
Il miliardo .e i settecento e ses- 

santa milioni che costano le bevande - 
alcooliche. servono per _affollare gli 
ospedali, i manicomi, lo prigioni. Per 
l'istruzione. pubblica. invece. non si 
spendono. che 56. milioni e per. la 
giustizia. 40. 

Corrispondenti attenti! 
Mandate tutti i talloncini che 
avete altrimenti non possia= 

mo spedire il giornale aisoci. 

PER IFORNAGIAI 
L'articolo pubblicato nell’Emigrante 

del mese di luglio intorno alle coope- 
rative dei fornaciai, ha avuto il me- 
rito di scuotere buon numero di mat- 
tonai friulani. Parecchi di questi in- 
fatti si sono presi la briga (caso più 
unico che raro) (di venire a manife- 
starmi la loro incondizionata adesione 
al programma riassunto nello scritto 
sn citato, mentre diversi altri mos-' 
sero al medesimo. alcune obbiezioni. 

Quest’insolito interessamento, ch'io 
considero come la prova migliore 
della bontà della causa în discussione, 
m’induce a ritornare sull’ argomento 
non fosse altro che per meglio chia- 
rire alcuni punti del mio scritto pre- 
cedente ‘e da ‘taluni ‘arroneamente 
interpretati. 

Gli amici di Romans occupati in 
Piich per es., riconobbero giusti gli 
appunti e osservazioni mosse al loro 
gruppo, una eccettuata, 

Essi obbiettano essere impossibile 
associare all'impresa anche i ragazzi 
occupati in una data fornace e ciò 
per diverse ragioni, prima tra le al- 
tre la difficoltà di ottenere l’autoriz- 
zazione dai genitori degli stessi, 
Ecco: i cooperatori di Piich po- 

trebbero. anche aver. ragione, che 
non sempre è possibile indurre certa 
gente di vedute ristrettissime a par- 
tecipare a. iniziative moderne per 
quanto evidentemente utili e buone, 
senonchè nel Bollettino di luglio, ri- 
ferendomi ai diritti .di chi lavora 
‘presso una fornace gestita in forma 
cooperativa io scrissi : Zutti dovrebbero 
poter usufruire oltre al salario mensile 
anche degli eventuali utili dell'impresa, 
proporzionatamente ben s'intende al pe- 
riodo di tempo che vi lavorano. 

Con ciò non intendevo: di dire che 
tutti coloro che prestano la propria 
opera presso una data fornace deb- 
bano necessariamente partecipare al- 

«l'impresa .ma volevo soltanto affer- 
mare il loro diritto, volendolo, di pren- 
derne parte. Sa dei ragazzi dunque 
o magari degli adulti non volessero 
partecipare all'impresa e preferissero 
lavorare a mesata, padronissimi di 
farlo, e la cooperativa in. questo caso 
dovrebbe trattarli più o meno come 
li trattano gl’imprenditori migliori. 

E questo diritto io credo che nes- 
suno lo vorrà contestare poichè esso 
è voluto dallo stesso principio infor- 
matore delle cooperative di lavoro le 
quali come si sa, mirano ad elimi 
nare gli intermediari parassiti che 
vivono e. molto spesso arricchiscono 
sfruttando chi lavora; per daré ai 
produttori uniti una percentuale quan- 
to più elevata sia possibile del frutto 
dell’opera loro. | 

Una cooperativa di lavoro che ne- 
gasse tale diritto verrebbe meno al 
suo scopo e diverebbe un’organismo 
di speculazione simile ad ogni altro 
istituto capitalistico del genere. 

Si può infine comprendere che una 
cooperativa possa respingere degli 
operai per ragioni morali; è spiega- 
bile ‘che possa applicare ‘una quota 
d'ammissione, ma non si può assolu- 
tamenteammettere ch’essa possa chiu- 
dere la vita a quei lavoratori onesti 
e di buona volontà dellà cui opera 
abbisogna. 

E con questo spero che anche i 
cooperatori di Piich saranno convinti 
non solo che la loro obbiezione non 
aveva motivo di essere, ma anche» 
della necessità di uniformarsi in av- 
venire al concetto su esposto. 

* 

* * 

Delle altre osservazioni mosse da 
diversi mattonai per ora ne esami- 
nerò una sola. ; 

Dicono molti di essi anche tra i 
più intelligenti : E' vero che gestendo 
le fornaci in forma cooperativa ci si 
sottrarrebbe allo sfruttamento degli 
imprenditori, si godrebbe di una mag- 

giore indipendenza e si guadagnerebbe 
di più; ma noi Friulani non riusci- 
remo mai a formare delle coopera- 
tive forti sopratutto perchè non siamo 
capaci di andare d'accordo. E qui a 
suffragare la loro. tesi citano esempi 
di piccole squadre di. cottimisti che 
malgrado l’esiguo numero dei propri 
componenti dovettero sciogliersi du- 
rante la campagna lavorativa in se- 
guito a discordie sorte tra i soci. 

A costoro faccio. notare anzitutto 
che le discordie e gli scioglimenti di 
di cui essi parlano sono dovuti in 
parte anche alla poca reciproca tol- 
leranza dei componenti la squadra, 
ma anche e sopratutto alla mancanza 
di un. regolamento che. disciplini. e 
stabilisca le ‘attribuzioni, i diritti, i 
doveri e gli obblighi dei soci stessi. 

Se i cottimisti in parola anzichè 
nnirsi a casaccio: e senza nessuna 
preparazione ed accordarsi verbal- 
mente in modo molto succinto, aves- 
‘sero cercato prima di conoscersi non 
soltanto di vista ma anche di tem- 
peramento ed avessero stabilito in 
iscritto dei patti chiari e ben definiti, 
senza dubbio molte discordie e quasi 
tutti gli scioglimenti si sarebbero 
evitati. I 3 

Questi casi dunque dimostrano tutto 
al più la necessità di una prepara- 
zione migliore, ma sono’ ben lungi 
dal provare che i mattonai friulani 
non sono capaci di andar d'accordo. 
Affermare d’altronde che i fornaciai 
Friulani abbiano da poter fare mai 
quanto altri cperai di altre ‘regioni 
ed anche della Carnia hanno fatto e 
stanno faccendo, solo perchè finora 
nulla ‘si è tentato in questo campo, 
mi sembra poco serie e non entro 
neppur a discutere in merito. 

Per ora non starò nemmeno a enu- 
merare le ragioni per le quali i mat- 
tonai. emigranti subirono finora in 

. Santa. .pace..il. giogo...imprenditoriale, 
Ché per farlo si andrebbe troppo per 
le lunghe; mi limito invece sempli- 
cemente a constatare che tali ragioni 
vanno da alcuni anni a questa parte 
gradatamente scomparendo. 

In conclusione io sono fermamente 
convinto che volendolo ì mattonai emi- 
granti riuscirebbero in breve tempo 
a mettersi in grado di gestire vitto- 
riosamente in forma cooperativa gran 
parte delle fornaci che ora sono ìn 
mano degl’imprenditori, 

Ua po’ di più fiducia in voi stessi 
dunque, o amici ‘fornaciai, e invece 
di ripetere sistematicamente il decre- 
pito non possumus mettetevi in testa 
di ‘riuscire e vi riuscirete. La via da 
seguire è quella altra volta indicata: 
leggere quanto più sia passibile, or- 
ganizzarsi, richiedere delle conferenze 
e. frequentarle ‘e fare della buona 
propaganda tra i vostri compagni di 
lavoro e i vostri compaesani, 

Per maggiori istruzioni, schiari- 
menti e consigli rivolgersi al Segre- 
tariato dell'Emigrazione di Udine in 
Via della Posta N. 20... ‘Mirando, 
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Gli operai di Zovello 
Mi rivolgo ai miei conterranei di 

Zovello per raccomandare a loro cal- 
damente di aderire e inscriversi tutti 
alla Cooperativa di Lavoro costituita 
recentemente a Rivo che comprende 
tutti gli edili dell’ Alto But. 

Jon tutti i canali della Carnia la 
cooperazione di lavoro si era affer- 
mata vittoriosamente, rimaneva solo’ 
ll nostro ad esser privo di un così 
potente. mezzo di educazione e di mi- 
iglioramento economico del proleta- 
riato. Ora anche da noi abbiamo la 
nostra Cooperativa e dobbiamo ve-- 
derla robusta e forte. 

La Cooporativa di lavoro eliminan- 
do il profitto dell’imprenditore rende 
migliori i salari, più liberi i lavora- 
tori, e permette ad essi di ave facil- 

, mente lavoro in. patria. senza esser 

costretti ogni. anno ad emigrare al 
l'estero. Sono quindi immensi i van- 
taggi che essa può arrecare agli ope- 
rai, ai comuni, alla popolazione intera. 

Spero quindi che tutti i miei pae- 
sani. vorranno ascoltare questo ap- 
pella e non appena tornati dall'estero 
recarsi dal sottoscritto incaricato di 
raccogliere adesioni in Zovello. La 
quota è di L. 25. Matteo Barbacetto 

Il Segretariato e i Comuni, 
(ai-corrispondenti e agli amici) | 

Ai nostri corrispondenti, agli amici 
tutti; rivolgiamo calda preghiera per- 
chè, ln Questo momento in cui le am- 
ministrazioni comunali stanno ela- 
borando il bilancio, si interessino per 
farvi includere un sussidio al nostro 
istituto, 
Appena una quarantina di comuni 

su 178 l'anno scorso attribuirono il | 
sussidio al Segretariato; queste cifre 

. dimostrarono che non tutti i nostri 
amici hanno fatto il loro dovere. 

Qualche volta qualche comune de- 
libera un sussidio per l’anno in corso | 
e poi per parecchi anni non si fa 
più vivo. Si tratta evidentemente di 
dimenticanze: perciò i corrispondenti 
ed amici devono insistere è lavorare 
perchè nell’ambito del comune di loro 
residenza il sussidio abbia carattere 
continuativo, sia iscritto cioè nel bi- 
lancio comunale. 

Per norma di tutti e anche. degli 
emigranti ,ecco la. lettera. circolare 
da noi inviata di questi giorni a. tutti 
i sindaci della Provintia: 

Ill. Sig. Sindaco 

In' piego a parte quest’ufficio si 
permette inviare alla S. V. IMl..copia | 
della Relazione del suo operato du- | 
rante l’anno 1910. 

E’ pertanto superfluo ripetere 
quanto nella Relazione stessa è am- | 
 piamente svolto. Richiamiamo sem- 
plicemente l’attenzione della S. V. Ill 
sull’ingente movimento di Corrispon- 
denza, sul numero degl’infortuni 
trattati e sull’ importo d’oltre L. 55000 
di pensioni e sussidi liquidati nello 
stesso anno, sull’ampio svolgimento 
dell’azione di tutela legale, sul mi- 
gliorato nostro intensificato ‘ servizio 
delle succursali di Pontebba e di 
Monaco. 

Questo per quanto riguarda gli 
ordinari sefvizi del Segretariato, ma 
ci, è di orgoglio affermare che il ten- 
tativo di una più profonda azione 
educatrice sulle masse a mezzo di 
speciali scuole per emigranti e di 
biblioteche fisse e circolanti è piena- 
mente riuscito. Quando in questo 
campo il Segretariato ha fatto nel- 
l'inverno scorso e intende di com- 
piere nel prossimo anno è indice 
della sua ferma volontà di ‘migliorare 
la compagine della massa emigrante 
oltrechè — come nel passato — tu- 
telarne gli interessi generali e par- | 
ticolari. 

Quest’ opera complessa richiede 
una somma di attività sempre mag- 
giore e conseguentemente un dispen- 
dio più elevato. i 
Memore dall’ aiuto portogli degli 

Enti pubblici del passato, quest’ufficio, 
in occasione della prossima forma- 
zione del Bilancio Comunale, calda- 
mente prega la S. V. Il a voler in- 
cludere in esso un congruo sussidio 
di carattere — per Quanto è possi- 
bile — permanente. 

Non dubitando che la S. V. Ill. 
vorrà concedere il suo valido appog- 

‘.gio ad un Istituto che da oltre un 
decennio, con assidua vigilanza: e con 
lavoro indefesso, mantenendosi estra- 
neo ad ogni competizione religiosa 0 
politica, ha saputo compiere opera 
efficace — e come tale ‘riconosciuta 
e lodata dalle autorità superiori, dal 
Ministero degli Esteri e dalla stampa 
unanime — a pro dell’ emigrazione 
friulana, distintamente la riveriamo. 

La Commissione Esecutiva 
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Totale dei soci iscritti nelle Sezioni: 2213 3416 4316 3904 

Iniziandosi la stagione del rimpatrio 

abbiamo voluto di proposito pubbli- 

care la statistica dell'andamento delle 

sezioni perchè sia di monito ai soci 

e ai corrispondenti. 

rome. abbiamo già detto più volte 

i soci del Segretariato quest'anno sono 

diminuiti, e noi che nulla abbiamo 

da nascondere, vogliamo cbe tutti lo 

sappiano. Ormai le iscrizioni pel 1911 

possono ritenersi chiuse e siamo in 

grado di tirare le somme: Ebbene i 

soci sono diminuiti di 700 circa. Erano 

6210 nel 1910 sono ora solo 5500. 

Abbiamo accennato già alle cause 

che hanno cuntribuito a simile risul- 

tato, sopratutto, alla miseria conse 

guente alla poco lieta stagione del 

1910: però se- non ci illudavamo di 

avere un continuo incremento nel 

numero de soci speravamo almeno 

di mantenere ferme le posizione: le 

nostre speranze sono state deluse. 

Quello che ci dispiace di più è la 

caduta di numerose sezioni taluna 

delle quali promettevano bene. In 

riscontro a sei nuove sezioni, quelle 

della Vallata dell’ Aupa, Segnacco, Arba, 
Faedis, Casiac-0, Stazione Carnia, alle 

quali mandiamo i più fervidi auguri 

di vita prosperosa © fattiva, dobbiamo 

dolorosamente . notare. l' ecatacombe .. 

di ben diciasette sezioni. Alcune di 

‘esse per. vero sonò scomparse perchè 

altre sono nate sulle loro rovine © 

così è successo a Venzone e Moggio. 

Per altre si può nutrire una certa spe- 

ranza che prima della fine dell’anno 

riescano a raggiungere il numero 

legale avendo oltre 40 soci e per 

questo abbiamo voluto elencarle: nel 

quadro su esposto e sono: Forgaria, 

Cornino, Celante di Clauzetto, Pioverno, 

Maiano. Sono irrimediabilmente morte 

le altre: Socchieve, Ovedasso, Trava, 

Pontebba, Dardago, Torsa Pocenia, Ci- 

| serîs, Ronchis di L., Aviano, Tramonti 
di Sopra. 

Qualche Sezione è morta o ha 
avuto una grande diminuzione di 

iscritti per trascuratezza del corri- 
spondente ; raccomandiamo perciò 

caldamente ai soci di nominare, nelle 

prossime ‘assemblee sezionali, a 00- 

prire tale carica persone volonterose, 

attive, amiche del Segretariato e scar- 

tare senz'altro i tiepidi e gli inetti. 

Noi vogliamo sperare che la punta 

d'arresto di quest’ anno non varrà & 

‘fermare l'istituto nostro nella sua via 

di progresso;-Siamo anzi certi che 

nell'inverno prossimo avremo una 

fiorida ripresa, sicuri che gli emi- 

granti tutti ed ‘i nostri simpatizzanti 

rinnoveranno sollecitamente la. quota 

e prooureranno nuove adesioni. 

Corrispondenti, soci, emigranti © 

amici, lo ricordino bene: la forza 

principale del Segretariato sta ap- 

punto nel numero dei soci; non tanto 

per l’aiuto economico che essî danno, 

‘quanto perchè la voce nostra è ascol. 

tata in quanto essa è la fedele espres- 

sione della volontà di una massa 

sempre più imponente. 

Al lavoro àdunque per guadagnare 

subito il terreno perduto, per ripren- 

dere in breve la. nostra marcia vit- 

toriosa. 

css
 

lLoa riscossa 

dei lavoranti in ferrazzo 

Dopo Bremen e Hannover è venuta 

la volta'di Kiel. 
Non ci volle gran che a persua- 

dere quei bravi terrazieri ad orga- 

nizzarsi. Bastarono due conferenze 

del compagno Bossi per attirarli tutti 

nelle nostre file. Due soli furono i 

refrattari. Uno zio e l’altro nipote 

d’imprenditori. Nessuno rimpiange 

ia loro defezione. 

Come è naturale, appena organiz-. 

zati, i*compagni trovarono che sa- 

rebbe stato opportuno di rendere in 

/ qualche modo avvertiti di. questo 

nuovo stato di cose i signori impren- 

| ditori: di renderli avvertiti cioè che 

gli operai avevano finito di essere 

degli schiavi ed erano assurti alla 

dignità di operai Aiberi consci dei 

propri diritti. 
Ela comunicazione fu fatta sotto for- 

ma di memoriale, contenente tutti i 

desiderata dei terrazieri e presentato 

ai singoli imprenditori per mezzo dei 

dirigenti la Federazione edilizia te-. 

. desca di Kiel. 

Ebbero luogo delle trattative pre- 

liminari e fu raggiunto un accordo 

provvisorio. che riuscì tanto più fa- 

cile in quanto gli imprenditori accet- 

tarono, pressochè senza obbiezioni 

quasi tutte le richieste operaie. Era 

il caso di dire: troppa grazia S. An- 

Antonio, e noi non dubitammo un 

momento che gl’imprenditori fossero 

stati così corrivi unicamente allo 

scopo di guadagnar tempo per i loro 

fini particolari, salvo poi a ritirarsi 

e a restringere le concessioni fatte 

ai minimi termini. 

E difatti. alle trattative ch’'ebbero 

luogo il giorno 12 scorso — presente 

questa volta un gran testone della 

Federazione padronale edilizia tedesca 

il quale credeva di mettere nel sacco 

i poveri diavoli d'Italiani così come 

si manda alla cuccia il cane che 

brontola — i signori imprenditori di- 

chiararono che le concessioni fatte 

nella seduta precedente erano state fat- 

te in certo qual modo... per ischerzo, © 

presentarono altre proposte, irrisorie, 

che non potevano soddisfare in nes- 

sun modo gli operai. Essi tentavano 

anche — per istigazione della Fede- 

razione tedesca e come già avvenne 

a Brema — d’imporre una tariffa con 

scadenza al 31 marzo 1913, allo scopo 

evidente di coinvolgere i terrazieri 

nel grande movimento edilizio e spen- 

nacchiarli poi a dovere, certi che gli 

strilli dei poveri italiani sarebbero 

stati inascoltati nella grande confu. 

sione della serrata generale. 

Sarebbe troppo lungo il dare una 

ampia relazione sullo svolgimento 

delle trattative. Basti dire che la 

discussione cominciò alle quattro po- 

meridiane e terminò alle 2 di notte. 

Verso la una, quando l'accordo era 

già raggiunto e la massa — stanca 

di attendere nel locale di riunione 

— strepitava sotto le finestre, il no- 

stro direttore firmò il protocollo ed 

uscì per andar a riferire ‘agli operai 

sull'esito delle trattative, per con- 

gratularsi infine per la bella vittoria 

riportata senza bisogno di lottare. 

Ma. mentre il nostro compagno 

parlava, ecco capitare gli altri mem- 

bri della. commissione a comunicare 

che le trattive erano fallite. Che cos'e- 

ra successo? Questo semplicemente : 

Che gli imprenditori — resi avveduti 

dall'esperienza fatta dai loro colleghi 

di Brema e di Hannover — avevano 

bensì capito che con gli operai terraz- 

zieri non c'era troppo da scherzare e 

per questa ragione avevano anche fat- 

to delle concessioni rilevanti; ma ad 

\ onta di ciò all'ultimo momento, era 

sorto loro un dubbio; e s© gli operai 

di Kiel fossero differenti di quelli di 

Brema o di Hannover? Se la loro 

vantata solidarietà non fosse altro 

che una fantasia dei «sobillatori » 

dei « capi » ? Non si potrebbe tentare? 

E tentarono. All’ultimo momento 

rifiutarono di firmare la tariffa sti- 

pulata, dicendo che li per li non po- 

tevano farlo e che si riservavano di 

firmare... fra due giorni. Allora i de- 

legati operai si alzarono indignati e 

dissero a quei signori che la rispo- 

sta l'avrebbero avuta il giorno dopo 

dagli operai stessi. Ed il giorno dopo 

neanche un operaio si presentò al 

lavoro — eccettuati i famosi zio © 

nipote di cui sopra. Notisi che lo 

sciopero fu proclamato alle tre di 

mattina da appena una settantina di 

operai su oltre 130 che sono occu- 

pati sulla piazza. 

Gli imprenditori compresero allora 

che i terrazzieri di Kiel... erano pro- 

prio come quelli di Hannover e di 

Brema e che a voler incaponirsi c’èra 

da rimettere parecchie migliaia di 

marchi. E il mattino dopo, mentre 

gli operai riuniti in assemblea sta- 

vano decidendo di aspettare con le 

braccia incrociate sino a tanto che 

gli imprenditori avessero trovato il 

tempo occorrente per firmaro la ta- 

riffa, il comp. Brodthuhn, presidente 

della Sezione, fu chiamato al telefono. 

I padroni volevano firmare! 

Il dopopranzo dello stesso giorno 

ci. fu una nuova riunione e giovedì 

mattina, 10 corr. la tariffa entrò de- 

finitivamente in porto. Al mattino gli 

operai ripresero il lavoro. 

Bravi, i compagni di Kiel, congra- 

tulazioni vivissime per il loro virile 

comportamento. 
* 

Non riprodurremo per intero la 

riffa; ci limiteremo a riprodurre i 

punti di maggiore importanza: 

Dal 1. ottobre sino al 31 marzo 

1912 un aumento generale del Do 

su tutte le paghe. Poi: 

dal dal dal 
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Capisquadre, mosal- Ù 

cisti, specialisti. . 72 pf. 75 pf. 18 qf. 

Teriazzieri. I classe 67 » 50 » 73 » 

b) DI 62 » 65 » 68 » 

Fregatori provetti . 58 » 6L» 64» 

”» medii .. 52 » 55 > 58 » 

Man. efreg. giovani 49 >» 52 » 55 >» 

Garzoni dopo i 15 anni: il primo 

semestre M. 2.— al giorno: il secondo 

semestre M. 2.50; il secondo anno 

M. 3. ; il terzo anno M. 390. 

Per mettese a posto scalini verrà 

accordato un supplemento. 

Ore straordinarie 10 pfennig in più; 

ore di notte 30. pfennig; ore di do- - 

menica e festa 20 pfennig. Per la 

prima mezz'ora . dopo l’orario non 

viene pageto supplemento. 

Orario: Mel 1913 e 1914: 9 ore e 

mezza al giorno; poi 9 ore. 

Supplemento per lavori fuori di 

città: operai ammogliati con famiglia 

a Kiel M. 2.— al giorno; gli altri 75 

pfennig per i primi 21 giorni. 

Dall'« Operaio Italiano » 

Rin 

Ai 100 soci migliori 

Ci raccomandiamo perchè ci aiu- 

tino a vendere le ultime 100 copie 

dell’ - i 

Almanacco dell’ Emigrante Friulano 

Prezzo : Per l'interno L. 1. — Per 

l'estero L. :1.25. 

iti 

novate la Tessera 



Vogliamo le elezioni 

amministrative d'inverno 
Caro Emigrante, 

Nel tuo ultimo numero lessi un’ar- 
ticolo reclamante per tutti coloro che 
sono costretti a cercarsi un pezzo di 
pane fuori dei confini della patria, il 

‘ diritto di prender parte alle elezioni 
politiche stando all’estero. Io approvo 
pienamente il contenuto dell’articolo 
e ritengo che tutti gli emigranti ti 
siano grati per quando vai pubbli- 
cando in loro favore. Mi pare però 
che oltre che del voto politico ci si 
debba occupare anche del voto am- 
ministrativo. 

Nella Bassa Friulana le elezioni am- 
ministrative si fanno sempre quando 
noi siamo in Germania malgrado vi 
sia una legge che permette di farle 
quando anche noi siamo a casa cioè 
d'inverno. Ti pare che sia giusto 
questo? Non siamo forse noi forse con- 
tribuenti dei Comuni e della Provincia 
come tutti gli altri citttadini? 

E’ bensì vero che molti di noi non 
paghano la prediale nè altre grandi 
tasse, direttamente al Comune, ma in 
cambio siamo costretti a pagar l’af- 
fitto chè è peggio della prediale e col 
quale poi i signori pagano la pre- 
diale anche per noi... e ancora ne 
avanzano. Le nostre famiglie poi con- 
tribuiscono a dar incremento ‘alle fi - 
nanze del Comune acquistando per il 
proprio consumo dei generi soggetti 
a dazio, generi che paghiamo più cari 
del loro valore reale perchè così vo- 
gliono.i negozianti che dicono di dover 
pagare dazio e imposte d’ogni genere. 

In questo modo mi pare chè a so- 
stener le tasse che i signori e i ne- 
gozianti pagano ai Comuni e alla Pro- 
vincia, siamo in fia dei conti sempre 
noi che lavoriamo. E se così è perchè. 
non dobbiamo poter prender parte 
anche noi alla nomina degli ammini- 
stratori ‘del. nostro denaro? Io non 

. vedo nessun motivo plausibile per il 
quale tale diritto ci si possa ancora 
negare; chè anche per gli elettori 
non emigranti dev'essere indifferente 
tanto andare a votare d'estate come 
andarci d’inverno. 

Mi consta del resto che anche qual- 
che amministrazione comunale della 

‘. Bassa ha dato voto favorevole alle 
«elezioni amministrative invernali e 
credo che non sarà poi tanto difficile 
tirarne dalla. nostra delle altre. In 
ogni modo, bisogna cercar di provo- 
care in tutti i consigli comunali una 
deliberazione in proposito, dichiara- 
zione che quand’anche riuscisse pie- 
namente favorevole, ci sarebbe utile 
ugualmente inquantochè ci darebbe 
modo di distinguere i veri amici degli 
emigranti e della giustizia dagli av- 
versari dei primi e amici delle com- 
bricole. 

Io faccio quindi appello a te caro 
Emigrante e per mezzo tuo a tutti gli 
emigranti del basso e medio Friuli 
affinchè vogliano agitarsi per ottenere 
le elezioni amministrative -d’ inverno 
come le hanno già gli elettori dei 
mandamenti della Carnia, Canal del 
Ferro, Gemona, Tarcento, S. Daniele, 
Spilimbergo, Maniago e Aviano. 

Solo in questo modo noi potremo 
metterci in grado di far valer tutti 
i nostri diritti di cittadini Italiani. 

Con le elezioni d’estate, malgrado 
il suffragio universale che pare stia. 
per giungere in porto noi non potremo 
mai esercire i nostri dirit.i e dovremo 
quindi considerarci cittadini Iitaliani . 
privi di diritti e carichi di doveri. 

Un fornaciaiò emigrante 

Perfettamente d’ accordo. La con- 

quista del voto amministrativo vale 

‘quanto e forse. più quella del voto 

politico, poichè solo addestrandosi 

nell’amministrazione degli enti locali 

. il proletariato potrà esprimere dal - 

«suo seno gli uomini capaci a rappre- 

sentarlo degnamente nell’arringo po- 

litico. 

Il voto amministrativo invernale 

è concesso per legge a tutti i comuni 

di un dato mandamento quando l’emi- 

grazioe temporanea vi abbia un. no- 

tevole incremento: quindi non si può 
averlo per un dato comune di un man- 

damento non negli altri. 

La Giunta amministrativa provin- 

ciale è quella che delibera se in un 

dato mandamento le elezioni ammi- 

nistrative comunali devonsi fare 0 

no d'inverno. Però la giunta ha fa- 
coltà di deliberare solo dopo che la 
magginranza dei consigli comunali 
avrà dato voto favorevole alla proposta 
o dopo chela maggioranza degli elet- 
tori amministrativi del mandamento 

ne ‘avrà fatto richiesta 4 mezzo di 

petizione. 

Adunque le strade sono due: la 

prima è quella di provocare un voto 

in ognuno dei consigli comunali del 

mandament». Se i consigli non si pro- 

nunciano o si. manifestano contrari, 
o non si trova nessuno Consigliere 

che voglia svolgere la proposta, al- 

lora si può battere la seconda, cioè 

raccogliere le firme della. maggio- 

ranza degli elettori di ogni comune. 

Noi 
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IT Consorzio agrario cooperativo carnico 
Domenica 24 corrente ebbe luogo 

un'Assemblea straordinaria di questo 
Consorzio, alla presenza di un numero 
ragguardevole di soci, ‘ 

Il prof. Bubba della Cattedra Am- 
bulante di Agricoltura, espose la con-- 
venienza delle prenotazioni in tempo 
per tuito quanto riguarda i bisogni 
dell'agricoltura, assumendosi di rima- 
nere ogni lunedì in ufficio a como- 
dità dei richiedenti. 

Il geom. Severino Somma propose, 
e l'Assemblea. accettò, nn convegno 
di tutti i tenutari di tori in Carnia 
per chiedere al Consiglio provinciale 
che alla Carnia venga usato un trat- 
tamento uguale a quello del resto 
della provincia per quanto riguarda 
la tariffa per la monta taurina. 

Fece voti inoltre che in detta riu- 
nione si fissi in tutta la regione una 
tariffa. unica di monta in lire due, 
nonché una istessa direttiva per tutti 
i tenutari. 

Il Dottor Moro raccomandò ai di- 
rigenti l'istituzione di occuparsi at- 
tivamente della frutticoltura di. cui 
riassume i vantaggi. 

Dopo altre diverse raccomandazioni 
sì procedette alla nomina del Consi- 
glio. direttivo e riuscirono eletti: 
Marchi Cav. Giuseppe, G. B. Mor- 
gante, Marco Covassi, Luigi De 
Gleria. 

A Sindaci vennero nominati i Si- 

gnori: Ortis Fedele, Giovanni Gres- 
sani, Severino Somma, Ing. A. Moro, 
Vitrorio Cella. 

Contiamo così che il nuovo ‘istituto 
cominci a dare un'attività veramente 
feconda allo sviluppo dell’agricoltura 
carnica in genere. 

Per le Società Operaie 

Il Segretariato d’ Emigrazione di 
Biella (Piazza A. Lamarmora 22) ha 
pubblicato un utilissimo opuscolo di 
propaganda .sulla Cassa JWazionale di 
Previdenza. 

L'opuscolo è in vendita a dieci cen- 
tesimi.: 

Il Segretariato di Biella concede 
speciali sconti agli Uffici di Emigra- 
zione, per favorire la propaganda pro 
Cassa Nazionale; l'Ufficio Centrale fa 
le più fervide raccomandazioni af- 
finchè tutti gli Uffici corrispondenti 
acquistino un certo numero di esem- 
plari dell’opuscolo in parola. 

Sygretaniato dell nigra di Belluno 
La riforma delle Sezioni 

Nell'ultima assemblea generale de- 
gli emigranti della provincia di Bel- 
luno' veniva deliberato l’aumento 
della quota di associazione annua al 
Segretariato da centesimi sessanta & 
una lira. — Tale aumento ha la sua 
ragione di essere non tanto nel bi- 
sogno di accrescere i mezzi del Se- 
gretariato, quanto nella necessità di 
‘incrementare l’ inscrizione dei soci e 
lo sviluppo delle Sezioni affine di dar 
forza numerica all'associazione. 

La quota, portata così ad una lira, 
non va per Intero nella ;cassa del 
Segretariato, ufficio centrale. A questo 
continua ad essere devoluto l'importo 
di centesimi sessanta, quant’era ‘la 
vecchia quota. I quaranta cantesimi 
residui vanno nella. cassa speciale 
della Sezione a costituire un fondo, 
amministrato dalla Sezione stessa, che 
può essere impiegato in mille opere 
di sicura utilità per gli emigranti e 
per i lavoratori (biblioteche, propa- 
ganda, cooperazione, scuole ecc. ecc.). 

La proposta è stata dall'ultima as- 
semblea accolta assai favorevolmente. 
Quanto prima il Segretariato prep3- 
rerà i. nuovi bollettari e diramerà a 
tutti i corrispondenti le necessarie 
istruzioni. L'anno prossimo i soci si 
devono raddoppiare e il Segretariato, 
per mille vie, dirette e indirette, si- 
mili a un vasto reticolato di arterie 
e di vene, come il sangue pel corpo 
umano, porterà attraverso la massa 
emigrante gli innumerevoli suoi be- 
nefici, 

Protestiamo ! 

Una certa F..S. A., che tiene una 
gamba in Agordo e una gamba (non- 
chè la testa) a Belluno, invasa, come 
tutte le donne isteriche, da una furia 
di critica demolitrice; ha annunziato 
al mondo che il Sezretariato. nostro 
non è che. un ufficio burocratico (!!!) e 

che. presto esso sarà soppiantato da 
quello dei preti. È 

Per un momento ci siamo. sentiti 
per la vita il brivido di Don Basilio; 
‘abbiamo anzi tirato fuori di saccoccia 
uno specchietto da due soldi per con- 
sultare la nostsa ciera. Visto però che 
l'aspetto non era poi tanto malvagio 

ci siamo rincorati ed il nostro Diret- 
tore ha mandato una lettera all’ Av- 
venire del Lavoratore di Lugano, che 
aveva raccolto le lamentazioni della 
signora F. S...A.; mettendo le cose a 
posto. Fra l'altro, così scriveva il 
nostro Direttore: «.... Se «voi volete 
considerare l'atteggiamento costante- 
mente tenuto dal Segretariato in otto 

‘ anni di vita, in tutte le questioni che 
interessano. gli emigranti, da. qualun- 
que punto di vista esaminate, quali 
titoli di demerito. potete voi rinfac- 
ciargli? Forse il diuturno lavoro di 
propaganda contro il crumiraggio? 
Forse le campagne invernali di pro- 
paganda della solidarietà operaia e 
dell’organizzazione? Forse la spinta 
e la contribuzione a migliorare le 
leggi protettive dell'emigrazione? Non 
parlo neppure dell'assistenza nei casi 

‘di infortunio, di contestazioni legali 
ecc. ‘E’ vero che son fior di quattrini 
che vengono ricuperati dagli emi- 
granti per: opera del Segretariato. 

Ma... chi si occupa di queste« mi- 
serie... burocratiche? «E più.avanti: 
«,.. Sembra onesto alla Federazione 
Socialista Agordina (che pare preoc- 
cuparsi. con sì materna cura della 
sorte delle organizzazioni. bellunesi) 
di gettare il discredito fra i soci di 
quella tra esse che è la più im- 
portante e, malgrado i più desideri 
di qualcuno, la più vitale? Si grida 
tanto, da tutti, che è.così difficile for- 
mare la coscienza, dell’ organizzato e 
che, specie da noi, il proletariato è 
‘tenacemente racchiuso in una dura 
corteccia di innato individualismo; e 
poi si incoraggiano in quel modo gli 

liamo; e la nostra è una voce di pro- 

emigranti ad entrare nell’organizz4 
zione ?... > 

Gli emigranti che hanno letto il 
primo articolo dell’ Avvenire di Lugano 
e che conoscono il Segretariato a fatti 
e non a chiacchiere, avranno sorriso 
Noi pure non dovremmo curarci di 
questi miserabili effetti di meschine 
competizioni personali. 

Ma'poichè il nostro silenzio potrebbe 
essere malamente interpretato, par: 

testa sdegnosa. Ai nostri avversari 
(che sono poi i nostri correligionari 
—' evyiva la concordia!) diciamo? 
fuorì le prove di quanto andate di- 
.cendo, 0 noi potremo render note le) 
cause prime: della vostra nobilissima 
campagna contro il Segretariato! 
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RICERCA 
Forgiarini Luigi di Gerolamo, d’anni 30, 

scalpellino, di Formeaso di Zuglio (Udine) 

si dubita sia in Egitto. Lo cerca per ‘affari 
urgenti la famiglia. — Scrivere al. Segre- 

tariato. 
etere 

PaAoLINI DoMENICcO, responsabile 

Udine — Tipografia Sociale 
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Cooperativa Carnica di Credito 
Società anonima con sede in Tolmezzo 

Situazione al 80 Sottembià 1911 
Capitale sociale costituito da N. 1534 

quote sociali da L. 25 cadauna L. i 38350.— 
Capitale da versare . . . . » 310.— 

Capitale effettivamente versato L. 35040, 

L. è 70115 Fondo di riserva ordinario .: . 1, 
id. id. straordinario’ » 8460,99 

Totale LL. 4162,14 

ATTIVO 

1. Cassa: Numerario esistente L. 8797.64 
2. Portafoglio: Effetti in portaf. n» 278578.27 
3. Quote sociali, conto versa» / 

menti: Saldo da versare ” 310.— 
4. Mobilio: per quello esistente » : 1850.— 
5. Conti correnti: Saldi debitori > - 26473,39 

DEPONE 0a costola. serii000grE 
7. Effetti all’incasso “. U . 0» ‘11284.17 
8 Divensi ov 0 o A 19968.48 
9. Spese: da liquidare ... .. » 10488.24 

L. 394050.09 

i PASSIVO 

1. Quote sociali, conto capitale: 
Quote sottoscritte i 38850,— 

SI ROMIO I IIRSIV St a 4162.14 
3. Conti Correnti e Depositi: 

Saldi creditori. . sil DODOTIOE 
:.: (a cauzione n. 27000,— 

TE ( a custodia n. 10000.— 
5. Fondo perdite imprevviste' > _.— 
DEDIVErSIO a RR SI 
. Depositi a risparmio .;.. =. n 234863.62 
8. Utili: da liquidare alla fin un 

dell'eseRol@io an mett. =. n»  23080,82 

L. 394050.09 

Riscontro presso terzi L, 102986.— 

Operazioni della banca 

Sconta e risconta cambiali a non meno di 
due firme, a scadenza non superiore .a sei 
mesi, cambia valute estere, riceve depositi 
a risparmio al 40]o d'interesse. Per depositi 
vincolati pratica tassi da convenire. 

Aquistate tutti il 

PRIMO VOLUME 
della 

Biblioteca del Segretariato dell’ Emigrazione di Udine 
intitolato Po 

SULLE UIE DELL'EMIGRAZIONE 
(Scene dal vero) 

del maestro LoDovico ZANINI 
rev 

Prezzo: Per Italia L. 0.25 la co- 

| pia — Per l'Estero L,. 0.30. 

AVVISO 
Facciamo noto a tutti coloro che 

si portano in Germania che la sotto 
firmata Ditta fornisce a prezzi modi- 
cissimi: Fagiuoli, Formaggio, generi 
Coloniali, Olio, Lardo, Paste, Riso, 
Salumi, Vini ecc. e si prega di scri- 
vere a Josef Corradi — Minchen — 
Schellinstrasse N. III II: 

| 

P 


